
 
PROGRAMMA TERRITORI RESISTENTI  

              a cura di  
 

       
 
    IN COLLABORAZIONE CON 

 
     C’è un Italia del cambiamento, sorprendentemente attiva 

nelle aree più fragili. Un’Italia che forse sta già guarendo, 
imparando a far da sé. 

A ripensare un "ritorno" dopo anni di abbandono 
mettendo in comune le diverse esperienze. 

  
 

 



 
SABATO 11 marzo 2017  
 
TERRITORI FRAGILI 
-Ore 11-14.00 
Sala Tina Anselmi, Pad. 3 
 
Convegno 
I Territorio fragili sono circa il 60% del terrtorio nazionale, aree interne a rischio di desertificazione sociale e 
con dichiarate problematiche ambientali, ma al tempo stesso sono una risorsa per sperimentatori e 
innovatori volti verso la sostenibilità e il ritono all'agricoltura etica e naturale. 
Il convegno prevede un momento di riflessione culturale sul concetto di “ritorno”per poi indagare sulle 
strategie nazionali adottate e le misure, a diversi livelli, di soggetti finanziatori e di soggetti facilitatori al 
processo di ritorno. Modelli e strumenti per attuare politiche di ritorno come l'Associazione Fondiaria.  
 
Modera  
Silvia Passerini e Alberto Saibene, Rete del Ritorno 
 
Ore 11.00 
Introduce 
Piero Magri,Terre di Mezzo 
 
Cosa significa tornare 
-Antonella Tarpino, Presidente Rete del Ritorno 
-Silvia De Paulis, Ente Parco Nazionale Gran Sasso  
 
Misure e programmi d'intervento 
-Andrea Olivero, Viceministro dell'Agricoltura 
-Giovanni Carrosio, Comitato Tecnico Aree Interne 
-Anna Giorgi, Università degli studi di Milano 
-Elena Jachia, Fondazione Cariplo 
 
Le Scuole per tornare 
-Marco Revelli, Fondazione Nuto Revelli  
-Francesca Campora, Fondazione Edoardo Garrone 
 
Un modello innovativo per salvare il patrimonio rurale: L'Associazione Fondiaria 
-Andrea Olivero, Viceministro dell'Agricoltura 
-Lombardi Gianpiero, Facoltà di Agraria Università di Torino 
-Fabrizio Ellena, ASFO Montemale 
 
Degustazione dei prodotti tipici dell' Oltrepò Pavese offerti da Castello Malaspina, Varzi 
 
 
 
SCUOLE PER TORNARE 
-Ore 14.00-15.00 
Piazza Territori Resistenti pad.3   
 
Come realizzare il sogno di tornare ad una vita sostenibile in un ambiente naturale? Qualcuno lo fa avvicinandosi alle 
comunità  rurali, altri attraverso accompagnamenti  strutturati, ma quali i risultati delle prime sperimentazioni di Scuole di 
Ritorno della Rete del Ritorno e quali le opportunità possibili? 
 
Modera  
Rete del Ritorno 
 
Interviene 
Ottavio Rube, Valli Unite e Ass Forestieri  comunità del ritorno 
Beatrice Verri, Fondazione Nuto Revelli progetto Scuola del Ritorno in Montagna 



Giorgia Casari, Fondazione Garrone progetto ReStartAlp  
Emanuela Zilio,Unimont,  l'Università che guarda ai nuovi professionisti della Montagna 
 
LA SCUOLA  CHE FA SCUOLA  
-Ore 15.00-16.00 
Piazza Territori Resistenti, pad.3   
 
L'istruzione nei territori marginali resta un punto fermo su cui lavorare e trovare soluzioni, quali i modelli innovativi ad 
oggi? E a quale paradigma fissare l'attenzione? 
 
Modera  
Silvia Passerini, Associazione Thara Rothas, Rete del Ritorno 
 
Interviene 
Giovanni Carrosio, Comitato Tecnico Aree Interne 
Monica Guerra, Scienze Umane per la Formazione, Milano-Bicocca 
Sabina Bello asilo nel bosco, scuola di mare e scuola nel bosco,  
Lorenza Sessa,Scuola Steineriana in collina 
 
 
TECNOLOGIA VERSO I MARGINI    
-Ore 18.00-19.00   
Territori resistenti, pad.3  
 
Quanto la tecnologia può condizionare il cambiamento dei territori marginali? 
Modelli e stimoli per sperimentare l'innovazione. 
 

Modera 
Alain Lanot, Casa di Paglia, Rete del Ritorno Oltrepò Pavese 

 

Interviene 
Lorenzo Bambille, Aliamens, progetti tecnologici nell'ambito dell'innovazione sociale: 

Goodagogo: la nuova piattaforma di prenotazioni che permette ai turisti di conoscere le iniziative culturali locali e di finanziarle 
gratuitamente con una parte della loro spesa alberghiera. 
 

WebTV: una piattaforma internet centralizzata e aperta che, come una biblioteca, si occupa di raccogliere, gestire e distribuire ogni tipo 
di informazione analitica e multimediale riguardante le persone, i saperi e le imprese che sono alla base dell'economia locale di filiera. 
 

WePick: un nuovo canale di distribuzione di prodotti ortofrutticoli basato su un portale di e-commerce e una rete di armadi frigoriferi 
condivisi distribuiti sul territorio, che i piccoli produttori possono utilizzare per vendere online le proprie merci e consegnarle ai clienti nel 
modo più comodo. 
 
Vegs In Touch: un prodotto fisico e digitale composto da sensori intelligenti distribuiti tra le coltivazioni ed una centrale di monitoraggio 
che permette agli agricoltori di avere sempre le informazioni più utili al fine di risparmiare acqua, ottemperare agli obblighi previsti per 
avere diritto agli aiuti agroambientali e ridurre i trattamenti fitosanitari. 
Luca Garibaldo, Jecoguides, con il progetto: 
"Jecoguides: il paesaggio in realtà aumentata" , un'applicazione per tecnologie portatili che funge da guida territoriale. 
 
Luca Grimaldi, ERSAF Regione Lombardia,  
progetto banda larga nei rifugi  
 
Valle dei Monaci di Milano,  
“Cammino dei Monaci 2.0, strumenti integrati per la valorizzazione del territorio” 
 
 
 
PIU' IN ALTO DELLE NUVOLE    
regia di Fredo Valla, 2015 
-Ore 19-20 



Sala Tina Anselmi, pad. 3 
Visione del film e dibattito con Fredo Valla 

 
 
  
 
 

 
 
 
DOMENICA 12 marzo 2017  
 
STORIE DI GRANO    
-Ore 11.00 
Piazza Territori Resistenti, pad.3 
 
Quanto la carratterizzazione di un prodotto “ritrovato” da senso ad un territorio e quanto l'economia circolare 
può essere parte del cambiamento per un territorio marginale.  
A confronto alcune delle esperienze significative italiane che lavorano intorno ai grani antichi , ma anche un 
Molino da salvare per narrare la memoria della Milano Agricola. 
 
Modera  
Silvia Passerini, Associazione Thara Rothas, Rete del Ritorno 
 
Sergio De La Pierre, Sociologo del territorio e di comunità  
Patrizia Ducci, Grani Antichi di Toscana 
Walter Meles, Cascina S. Alberto 
Matteo Bianchi, salviamo il Molino Dorino 
 
 
COMUNITA' CHE SANNO TORNARE 
-Ore 15.00       
Piazza Territori Resistenti, pad. 3   
 
Le Comunità resistenti, comunità spontanee ma con un unico comun denominatore: il margine come 
risosrsa! Modelli e stimoli per un ritorno alle Comunità di territorio che sanno portare cambiamento.  
 
Modera  
Roberta Marini, Rete del Ritorno (Oltrepò pavese) 
 
Maurizio Dematteis, Dislivelli, autore di “Via dalle città. La rivincita della montagna” 
Alain Lanot, Ass. Casa in Paglia, Comunità di paglia 
Massimo Acanfora, Altraeconomia, L'agricoltura è sociale 
Luca Malavolta, edilcase, Come far rinascere la pietra 
 
Degustazione dei vini dell'Az Agricola Barbara Avellino, Rovescala Pavia, produttore di vini 
biologici, cantina in paglia 
  
 
 
 

La storia di Géo Chavez, aviatore franco-peruviano che il 23 settembre 1910 riuscì in un’impresa epica: fu il primo uomo a sorvolare le 
Alpi, a bordo del suo monoplano Blériot XI, un fuscello di legno tenuto insieme da corde di pianoforte. La sfida era stata lanciata proprio 
a Milano dal Corriere della Sera insieme al Touring Club, e Luigi Barzini ne era il grande ispiratore. Tutta Milano seguiva la gara con il 
naso all’insù. L’aviazione è nata da appena sette anni, quando i Fratelli Writght conquistarono i giornali di tutto il mondo volando a 
un’altezza di tre metri. Géo, ora, vuole sfidare le montagne. Sono gli anni della Belle Époque, tempi di fiducia nel progresso, di sfide 
sportive, delle macchine a vapore, del telefono. Un secolo che si apre pieno di entusiasmo e di energia, e che si riflette nell’impresa di 
Géo. Narratore della vicenda è lo chansonnier Giorgio Conte attraverso le note di una canzone e l’incontro con alcuni appassionati 
studiosi. 


